
Galapagos 

 
Dall’Italia si raggiunge Quito o Guayaquil da cui si prosegue per San Cristobal o Baltra 
sull’isola di Santa Cruz (con un volo di circa due ore), le due uniche isole dotate di 
aeroporto, che rappresentano quindi la porta di entrata al Parco Naz. delle Isole 
Galapagos. 
Ci si imbarca a  Puerto Ayora, a un’ora di pullmann da Baltra. 
 
Le soluzioni sono sostanzialmente  tre: 
 
Fare base a Puerto Ayora e compiere piccole crociere di un giorno, visitando le isole più 
prossime: è la soluzione più limitante, perchè costringe ogni volta ad andare e ritornare, 
ma anche la più economica.(circa 50 usd al giorno)    
 
Il noleggio di una piccola imbarcazione, a sei sette posti, con capitano, mozzo e cuoco e 
una guida, è una buona soluzione, ma data la scarsa lunghezza dello scafo si soffre 
facilmente il mal di mare.(di circa 100 usd a persona al giorno) 
 
Scegliere una nave da crociera, che consente delle traversate abbastanza tranquille, 
anche con mare mosso, è la soluzione più costosa ma che dà il massimo del “confort”. 
( circa 200 usd al giorno a persona) 
 
Per le prime due soluzioni ci si può arrangiare anche in loco, perché sono numerosissime 
le agenzie che propongono questi pacchetti (diffidare di quelli troppo economici, oltre a 
star male si rischia anche la sicurezza). 
 
Per la terza è bene prenotare con ampio anticipo, anche due mesi, se si va in luglio agosto 
o dicembre gennaio. 
 
Prevedere pillole per il mal di mare, occhiali da sole, creme antisolari, varie magliette di 
cambio, perché durante le escursioni a terra può anche fare molto caldo. 
 
In Italia trattano le Galapagos: Turisanda, Il Tucano e Il Diamante, spesso avvalendosi 
delle stesse motonavi . I prezzi più o meno si equivalgono, sono diversi gli alberghi di 
appoggio e la consistenza del tour di prosieguo in Ecuador, cui solitamente le Galapagos 
sono abbinate. 
 
Valgono le solite precauzioni alimentari per i paesi tropicali del sudamerica: acqua in 
bottiglia, niente crudità, tutto cotto, niente creme e frutta solo se puoi sbucciartela: può 
darsi che non capiti comunque nulla, ma è inutile rischiare il soggiorno.  


